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Il presente Bilancio di sostenibilità è stato redatto

dalla proprietà e dai dipendenti

della Azienda Agricola Gualberto Ricci Curbastro & Figli S.S.,

al fine di condividere i risultati del proprio impegno costante

per una viti-vinicoltura sostenibile.



LA MISSION

1885 1967 1986 2017

La famiglia Ricci Curbastro ha secolari tradizioni agricole 
rappresentate dall’azienda agricola Rontana di Brisighella 
(RA) e dall’omonima azienda agricola di Capriolo in Fran-

ciacorta. Quest’ultima produceva vini in bottiglia già nell‘800 
come testimoniano etichette del 1885 tuttora conservate. Fu tra-
sformata da Gualberto Ricci Curbastro in una moderna impresa 
vitivinicola fin dal 1967, anno di istituzione della D.O.C. Fran-
ciacorta. Dei 32 ha di superficie aziendale 27 sono investiti a 
vigneti e altri 3 ettari sono previsti per il 2020. 
L’Azienda pratica agricoltura biologica come naturale continua-
zione delle diverse pratiche di riduzione dell’impatto ambientale 
cominciate oltre trent’anni fa. Dal 2017 è tra le prime nove 
aziende in Italia, prima in Lombardia, certificata come 
“Azienda Sostenibile” secondo lo standard Equalitas 
per il proprio impegno sotto il profilo ambientale, 
economico e sociale. 

La Cantina in cui vengono effettuate le fermentazioni e la lenta 
maturazione dei Franciacorta DOCG è realizzata sottoterra in 
un vasto parco secolare. La vinificazione è seguita dagli enologi 
Andrea Rudelli, Annalisa Massetti e Riccardo Ricci Curbastro, un 
mix di esperienze per vini destinati ai palati sempre più esigenti 
dei consumatori di tutto il mondo. La produzione aziendale è ben 
rappresentata non solo dai Franciacorta DOCG ma anche dai 
vini Curtefranca DOC e Sebino IGT. 
All’interno dei rustici dell’Azienda Agricola Ricci Curbastro ha 
sede il Museo Agricolo e del Vino, una realtà unica in Francia-
corta che conserva migliaia di oggetti testimoni del lavoro agri-
colo d’altri tempi. Inaugurato nel 1986 è il frutto di una meticolo-
sa attività di ricerca di Gualberto Ricci Curbastro iniziata più di 
trent’anni prima. Quattro sale, divise per temi e visitabili previa 
prenotazione per poterVi accompagnare e raccontare il nostro 
lavoro di allora e di oggi.

L’azienda agricola 
di Capriolo in Franciacorta,

inizia a produrre vini in bottiglia

Gualberto Ricci Curbastro 
con altri dieci produttori

fonda la DOC Franciacorta

Nasce il
Museo Agricolo e del Vino

Prima azienda in Lombardia
certificata come “Azienda 

Sostenibile” (standard Equalitas)



Con l’obiettivo di continuare il percorso iniziato nel 2017 con la 
certificazione SOPD Equalitas - SOSTENIBILITÀ DELLA FILIERA 
VITIVINICOLA: ORGANIZZAZIONI, PRODOTTI, DENOMINA-
ZIONI DI ORIGINE (SOPD) e alla luce dei risultati ottenuti 

•	 nell’ottimizzazione dei costi
•	 nella soddisfazione dei dipendenti e dei clienti 
•	 nel rispetto dell’ambiente 
•	 nella valorizzazione dei prodotti aziendali 

la direzione ha deciso di impegnarsi anche per il 2018 al fine di 
implementare ulteriormente le azioni di miglioramento previste 
dallo standard Equalitas.

IL TEAM SOSTENIBILITÀ:

Riccardo
Gualberto
Annalisa
Evelina
Lisa

Roberta
Giacomo
Giuseppe
Luciano
Nicola



RICCARDO e GUALBERTO 
RICCI CURBASTRO

Abbiamo un’ambizione: 

realizzare sempre al meglio  le nostre capacità e stimolare le risorse 

naturali ed umane ancora nascoste. Creare valore condiviso, come è 

nella logica d’impresa, correndo verso un mondo più sostenibile.



Non possiamo infatti dimentica-
re che “il vino è il sangue della 
terra” (Galileo Galilei, Lettera al 
Conte Lorenzo Magalotti) è per-
tanto simbolo della forza vitale, 
della vita stessa “sole catturato 
e trasformato da una struttura 
così artificiosa qual è il granello 
d’uva, mirabile laboratorio in cui 
operano ordigni, ingegni e po-
tenze congegnate da un clinico 
occulto e perfetto. Il vino è licòre 
d’altissimo magistero composto 
d’umore e di luce, per cui virtù 
l’ingegno si fa illustre e chiaro, 
l’anima si dilata, gli spiriti si con-
fortono…”

Speriamo che leggendo il Bilancio di Sostenibilità del 2018 della 
Ricci Curbastro, naturale evoluzione di quello del 2017, vi appas-
sionerete anche voi alla nostra indagine sugli ingegni che sono 
alla base dei nostri vini e a quel diuturno lavoro che porta ad 
un mondo più sostenibile, un lavoro che parte dalla terra per 
arrivare in bottiglia.

“Sono cresciuto in un mondo diviso tra valori antichi - tradizio-
ne, campagna da preservare, prodotti sempre più legati alla 
nostra terra d’origine - e lezioni di marketing che partivano 
dalle 4 P (prodotto, prezzo, posizionamento e promozione)” 
ricorda Riccardo. 

Oggi ci confrontiamo con un marketing da 3 P (Profitto, Persone, 
Pianeta) che sembra finalmente riconciliare le nostre radici tradi-
zionali ed il valore che sempre abbiamo dato alla nostra terra ed 
alla nostra gente con gli obiettivi di impresa. 

Finalmente l’impresa, la sua sostenibilità ambientale, so-
ciale ed economica sono viste come un tutt’uno, un valo-
re aggiunto alla passione che già mettiamo in ogni nostra 
bottiglia di vino.

La crescita del nostro impegno per la certificazione dello stan-
dard SOPD Equalitas di sostenibilità è rappresentata per il 2018 
dall’indagine sulla biodiversità del suolo, cosa c’è di più nasco-
sto della vita esistente nel terreno? 
Scoprirlo è per noi un elemento fondamentale per misurare l’effi-
cacia di oltre 25 anni di agricoltura a basso impatto ambientale 
seguiti da 5 anni di coltura biologica. 
Come sta quel suolo in cui affondano le radici delle nostre viti? 



PILASTRO 
AMBIENTALE

Ovvero l’impegno concreto 

dell’Azienda Agricola Gualberto Ricci Curbastro & Figli s.s. per...



BIODIVERSITÀ

Nel mese di DICEMBRE del 2018 WBA Project Srl, Società con-
trollata da World Biodiversity Association onlus, ha provveduto 
a verificare la qualità biologica di suolo, acqua e aria di siti viti-
vinicoli in Capriolo (BS), mediante l’applicazione degli Indici di 
Biodiversità del Protocollo “Biodiversity Friend®”.
Gli aspetti ambientali del Protocollo Equalitas sono valutati, re-
lativamente alla biodiversità, applicando le procedure previste 
dai cosiddetti “Indici di Biodiversità”, messi a punto nel 2010 
da WBA onlus per la valutazione della conservazione della 
biodiversità in agricoltura, all’interno del Protocollo “Biodiversity 
Friend®” di proprietà della stessa WBA onlus.

La valutazione della qualità ambientale dell’agrosistema avviene 
rilevando la presenza di particolari organismi, definiti indicatori 
biologici, in quanto presentano: elevata sensibilità verso gli inqui-
nanti, larga diffusione sul territorio, scarsa mobilità e capacità di 
accumulare sostanze inquinanti nei loro tessuti. Relativamente al 
suolo, il disciplinare prevede l’analisi di campioni di terreno nei 
quali viene rilevata la presenza di invertebrati del suolo (anellidi, 
collemboli, acari, isopodi, miriapodi, insetti, ecc.) per la deter-
minazione dell’Indice di Biodiversità del Suolo (IBS-bf), ottenuto 
attribuendo a ciascun gruppo un punteggio in relazione al ruolo 
svolto nelle dinamiche dell’ecosistema edafico. 

INDICATORI BIOLOGICI:
utilizzati per la valutazione 

della qualità ambientale 
dell’agrosistema



La valutazione della qualità dell’aria avviene attraverso l’Indice 
di Biodiversità Lichenica (IBL-bf). I licheni, organismi simbionti tra 
un fungo e un’alga, sono molto sensibili all’inquinamento atmosfe-
rico determinato da gas fitotossici e sono considerati eccellenti in-
dicatori biologici, spesso utilizzati nel biomonitoraggio dell’aria, 
sia in ambiti urbani, sia rurali. I licheni, infatti, sono sensibili non 
soltanto all’inquinamento urbano, ma anche all’uso eccessivo di 
agrofarmaci nelle aree agricole. Il calcolo dell’Indice di Biodi-
versità Lichenica è basato sulla presenza e frequenza di licheni 
epifiti rilevata sulle cortecce di alberi presenti in campagna. La 
qualità delle acque superficiali, infine, viene valutata analizzan-

do la composizione delle comunità degli invertebrati acquatici. Il 
calcolo dell’Indice di Biodiversità Acquatica (IBA-bf) si basa sulla 
presenza nelle acque superficiali di macroinvertebrati acquatici 
con diverse tolleranze all’inquinamento; si tratta in particolare di 
plecotteri, tricotteri, efemerotteri, molluschi, anellidi, crostacei, co-
leotteri e altri. Ciascun gruppo è valutato con un punteggio spe-
cifico basato sulla sensibilità del gruppo alle sostanze inquinanti.

LICHENI:
utilizzati per la valutazione 

della qualità dell’aria

INVERTEBRATI ACQUATICI:
utilizzati per la valutazione 

della qualità delle acque superficiali



INDAGINI 
SULLA QUALITÀ DELL’ARIA

Elevata capacità di assorbimento 
e accumulo di sostanze 
presenti nell’atmosfera

Resistenti 
agli stress ambientali

Mediante l’applicazione 
dell’indice di biodiversità lichenica (IBL-bf)

1



L’inquinamento atmosferico degli ambienti rurali costituisce 
un aspetto ambientale estremamente complesso e di difficile 
lettura e interpretazione.

Solitamente lo studio della qualità dell’aria viene affrontato me-
diante l’applicazione in contemporanea di diversi approcci di 
natura chimico-fisica che approfondiscono ciascuno specifici 
aspetti dell’inquinamento, tuttavia questo spesso comporta l’im-
piego di sofisticate apparecchiature elettroniche. I licheni sono 
organismi il cui metabolismo è strettamente dipendente dall’aria. 
Per questo, i licheni possono dare eccellenti indicazioni sul livello 
di alterazione dell’atmosfera in quanto hanno una elevata ca-
pacità di assorbimento e accumulo di sostanze in essa presenti, 

Elevata capacità di assorbimento 
e accumulo di sostanze 
presenti nell’atmosfera

Non si possono liberare 
delle parti inquinate

I LICHENI

Molto longevi 
e di lento sviluppo

Hanno un’alta sensibilità
agli inquinanti

Resistenti 
agli stress ambientali

sono molto resistenti agli stress ambientali, non si possono libe-
rare delle parti inquinate, sono molto longevi, di lento sviluppo e 
hanno un’alta sensibilità agli inquinanti.  In generale, avvicinan-
dosi alle sorgenti inquinanti, si assiste ad un progressivo peggio-
ramento delle condizioni di salute dei licheni e, quindi, ad una 
progressiva semplificazione delle comunità fino alla loro comple-
ta scomparsa (deserto lichenico). La sensibilità dei licheni è parti-
colarmente rilevante nei confronti di fungicidi, ma anche erbicidi 
e insetticidi hanno un rilevante impatto su di essi. In particolare, 
è stato dimostrato che la ricchezza in specie licheniche è 
negativamente influenzata dalla frequenza dei trattamenti 
antiparassitari.



Per la misura della qualità 
dell’aria il protocollo Biodi-
versity Friend si basa sull’in-
dividuazione di stazioni di 
rilevamento della biodiversità 
lichenica costituite ciascuna da 
gruppi di tre alberi vicini, in cor-
rispondenza dei quali si provve-
de a stimare la varietà di specie 
e la frequenza di ciascuna, che 
verrà tradotta in un dato nume-
rico di sintesi che rappresenta 
l’Indice di Biodiversità Licheni-
ca (IBL-bf) della stazione. 



Al fine di verificare il grado di naturalità/alterazione delle co-
munità licheniche, nell’azienda agricola Ricci Curbastro, è stata 
realizzata una stazione di campionamento, ripartita nell’area 
limitrofa alla sede aziendale, considerata rappresentativa dell’a-
rea indagata in generale. 

I risultati dell’attività svolta hanno permesso di constatare 
che le comunità licheniche dei luoghi monitorati sono nel 
complesso sufficienti, raggiungendo il valore minimo pari 
a 45 (45.33 valore medio IBL-bf).  

Il risultato della qualità dell’aria attraverso l’analisi lichenica è 
ovviamente da analizzare contestualizzandolo nell’ambito urba-
nistico del territorio Franciacortino. La nostra azienda e i nostri vi-
gneti si trovano localizzati all’interno o a poca distanza da centri 
residenziali e industriali, in un contesto in cui l’utilizzo del suolo 
ha portato alla scomparsa di boschi e aree verdi. 

Al contrario è stato proprio negli anni l’impegno della Ric-
ci Curbastro che ha consentito di ripopolare il paesaggio 
urbano con numerose piantumazioni di alberi ad alto fu-
sto e centinaia di metri di siepi. Il dato rilevato può quindi 
essere interpretato come un ulteriore stimolo a contribuire 
a migliorare la salubrità della nostra aria, consapevoli che 
molti fattori esogeni e non controllabili “giocano” poten-
zialmente a nostro sfavore.



INDAGINI SULLA QUALITÀ 
BIOLOGICA DEI SUOLI 

Mediante l’applicazione 
dell’indice di biodiversità del suolo (IBS-bf)
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Buona parte dei suoli agricoli italiani è interessata da alte-
razioni di varia natura, dovute prevalentemente a erosio-
ne, compattazione, inquinamento e carenza di sostanza 

organica. Pertanto, per perseguire la sostenibilità, l’agricoltura 
del futuro dovrà adottare una gestione più razionale dei suoli. 
La qualità del suolo può essere valutata attraverso parametri fi-
sico-chimici e microbiologici. Altri metodi proposti in tempi più 
recenti sono basati sull’uso dei microatropodi endogei. Infatti, 
molti animali endogei allacciano una fitta rete di relazioni tra 
loro e interagiscono continuamente con l’ambiente fisico; ogni 
alterazione di questo ambiente viene “registrato” dalla comunità 
del suolo che, pertanto, può essere impiegata come indicatore di 
variazioni delle condizioni naturali.
Il metodo del disciplinare “Biodiversity Friend” prevede l’analisi 
di campioni di suolo nei quali viene rilevata la presenza dei prin-
cipali gruppi di animali endogei per la determinazione dell’“In-
dice di Biodiversità del Suolo” (IBS-bf); la presenza di ciascun 
gruppo viene riportata con il relativo punteggio in un’apposita 
scheda di rilievo. Al termine del campionamento viene calcola-
to l’Indice di Biodiversità del Suolo semplicemente sommando i 
singoli punteggi relativi ai taxa rilevati; il valore ottenuto per cor-
rispondere ad una qualità del suolo soddisfacente dovrà essere 

Animali endogei 
interagiscono 

continuamente con 
l’ambiente fisico

Analisi di campioni 
di suolo nei quali 
viene rilevata la 

presenza dei gruppi 
di animali endogei

Calcolo dell’Indice 
di Biodiversità del 

Suolo sommando i 
singoli punteggi rela-

tivi ai taxa rilevati

uguale o superiore a 100. 
Per l’azienda agricola Ricci Curbastro interessata alla certi-
ficazione Equalitas sono stati eseguiti un totale di 3 campio-
namenti di IBS-bf, effettuati il 07 dicembre 2018.
Su un totale di 3 siti rilevati (9 sub campionamenti, pari a 3 
schede di rilievo IBS-bf), il 100% dei rilievi è risultato sempre al-
meno sufficiente, rispetto al punteggio minimo pari a 100 pre-
visto dal Disciplinare Biodiversity Friend per il rilievo dell’indice 
di Biodiversità IBS-bf. Il punteggio complessivo, medio, utile 
per inquadrare i risultati dell’indice IBS-bf presso l’azienda 
agricola Ricci Curbastro è pari a 128.33, risultando pertanto 
sufficiente. I singoli rilievi dell’indice IBS-bf sono stati pari a 135, 
100 e 150, sempre su suolo con cultura vite.
In questo caso il risultato dell’analisi della biodiversità del suolo, 
seppur positivo, risente del periodo dell’anno in cui si è stato svol-
to il campionamento. Lo stesso disciplinare “Biodiversity Friend” 
infatti sconsiglia l’analisi nei periodi dell’anno troppo siccitosi o 
troppo piovosi. Tuttavia con l’obiettivo di continuare a monitorare 
la biodiversità aziendale, nei prossimi anni ripeteremo l’analisi 
in periodi più adatti così da ottenere un dato ancor più realistico 
che ci consenta di tracciare un percorso di ulteriore implementa-
zione e miglioramento.



INDAGINI 
SULLA QUALITÀ BIOLOGICA 
DELLE ACQUE SUPERFICIALI 

Mediante l’applicazione 
dell’indice di biodiversità acquatica (IBA-bf) 
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L’Indice di Biodiversità Acquatica del protocollo Biodiversity 
Friend valuta quanto un ambiente acquatico, nel suo com-
plesso, sia favorevole ad ospitare una significativa biodiver-

sità. Nella scheda di rilievo dell’IBA-bf l’analisi della componente 
faunistica, viene preceduta da rilievi sui principali parametri chi-
mico-fisici dell’acqua: temperatura, pH, conducibilità elettrica e 
ossigeno disciolto. Segue l’analisi idromorfologica che considera 
l’ampiezza, la morfologia fluviale, il regime idrico e la vegetazio-
ne riparia e perifluviale. 
Nella scheda di rilievo viene infine considerata la diversità tasso-
nomica della comunità e la tolleranza di ciascun gruppo a feno-

meni di alterazione della qualità dell’acqua.
L’area dell’azienda agricola Ricci Curbastro ed i territori appena 
limitrofi sono stati preventivamente visionati tramite analisi delle 
immagini di Google Earth e, il giorno della visita ispettiva, fisica-
mente visitati. 
Tenuto conto del periodo di campionamento, dell’idrografia e 
della geomorfologia dell’area campestre, non è stato possibile ri-
levare situazioni di acque correnti permanenti o semi-permanenti 
in cui poter applicare l’indice IBA-bf. 
Si riporta, inoltre, che nell’azienda agricola Ricci Curbastro non 
viene praticata irrigazione continua.

pH H O2

ANALISI SUI PRINCIPALI PARAMETRI
CHIMICO-FISICI DELL’ACQUA

TEMPERATURA pH CONDUCIBILITÀ
ELETTRICA

OSSIGENO 
DISCIOLTO



BUONE PRATICHE 
AGRONOMICHE
GESTIONE DEL SUOLO: 
la prassi aziendale consolidata è quella dell’inerbimento spontaneo permanente, associato alla la-
vorazione meccanica del sottofila. La composizione floristica del cotico è eterogenea, con presen-
za di monocotiledoni e dicotiledoni spontanee. Risultano prevalenti le specie più rustiche/resistenti 
agli sfalci ed al passaggio dei mezzi meccanici. Gli sfalci sono gestiti ritardando il più possibile il 
primo intervento primaverile, per permettere alle essenze erbacee presenti di raggiungere la fiori-
tura e massimizzare la produzione di biomassa.

GESTIONE DELLA DIFESA: 
nel 2018 l’azienda ha concluso il periodo di conversione al metodo biologico. La stagione vegeta-
tiva è stata caratterizzata da un decorso meteorologico particolarmente favorevole alle crittogame 
nei mesi di maggio e giugno. Le ripetute ed abbondanti precipitazioni hanno reso necessari continui 
interventi di ripristino della copertura con il rame e lo zolfo. Il vincolo di quantità di 6 kg Cu/Ha/anno 
è stato rispettato grazie alla drastica riduzione delle dosi di rame metallo per trattamento, soprattutto 
in pre-fioritura. La difesa contro la tignoletta è stata ottenuta con il metodo della confusione sessuale, 
che ha egregiamente funzionato mantenendo le popolazioni di L. botrana a livelli molto bassi. 
Contro la cicalina vettrice della flavescenza dorata è stato eseguito un solo trattamento, a base di 
piretro, un insetticida naturale, invece dei 3 previsti nel decreto di lotta obbligatoria della Regione 
Lombardia per le aziende biologiche. Ciò è stato possibile in base alla deroga ottenuta grazie al 
monitoraggio delle popolazioni di Scaphoideus titanus compiuto dal Consorzio Franciacorta.





PILASTRO 
ETICO - SOCIALE

Ovvero l’impegno concreto 

dell’Azienda Agricola Gualberto Ricci Curbastro & Figli s.s. per...



CONTRIBUIRE 
A MIGLIORARE 
LA SOCIETÀ
Nell’arco del 2018 otto classi di alunni delle scuole elementari 
(circa 200 bambini) hanno preso parte ai progetti didattici pro-
mossi dall’azienda agricola Ricci Curbastro con lo scopo di edu-
care le generazioni di domani ad una cultura rispettosa dell’am-
biente e consapevole della ricchezza che il nostro territorio è in 
grado di offrire.
 

Scopri il vigneto è un laboratorio all’aperto per le scuole per 
scoprire, passeggiando, un vigneto in tutte le sue espressioni. 
Impiantato nel 2012 il vigneto alle porte di Capriolo è realizzato 
con varietà PIWI, un acronimo che indica varietà di uva da vino 
create da ibridazione intraspecifica resistenti alle malattie fungi-
ne, in tedesco Pilzwiderstandfähig ovvero resistente ai funghi. Tali 
varietà sono destinate ad una sperimentazione tecnica presso la 
nostra cantina ma il vigneto, assolutamente privo di trattamenti chi-
mici, è una palestra ideale per scoprire la vite e i suoi frutti. Inoltre 
il vigneto è stato impiantato circondato da siepi e alberi tipici delle 
formazioni forestali delle colline della Franciacor-
ta: una ventina di varietà di piante tutte 
da scoprire studiando, foglie, fiori e 
frutti. Il vigneto, la siepe, il filare di gelsi 
e vimini costituiscono una micro unità 
di un paesaggio tradizionale ormai 
in gran parte scomparso. “Scopri il 
Vigneto” e “Giochiamo e impa-
riamo con Acinello” sono percorsi 
formativi perfettamente integrati 
con la realtà del Museo Agricolo e 
del Vino Ricci Curbastro, inaugurato 
nel 1986, in una attività di conservazio-
ne, didattica, e sviluppo di nuove 
strategie che lo rendono unico nel 
territorio franciacortino.

SCOPRI IL VIGNETO

GIOCHIAMO E IMPARIAMO CON ACINELLO

L’iniziativa didattica 
dell’azienda agricola Ricci Curbastro

 Laboratori di educazione al gusto e all’olfatto per 
le scuole di ogni livello attivi già dal 2002  





GARANTIRE LA SALUTE 
E LA SICUREZZA
Nell’arco del 2018 si è provveduto a nuovo aggiornamento del 
manuale HACCP dell’azienda verificando lo stato del Piano di 
Autocontrollo igienico approntato in ottemperanza al Reg. CE 
n°852/2004. 

Le periodiche verifiche e il sistema di controllo messo in es-
sere hanno consentito anche nel 2018 il pieno rispetto del-
le procedure igieniche da parte del personale, a garanzia 
della propria e altrui sicurezza.  
Anche nel 2018 nessun reclamo ha interessato tematiche in qual-
che modo riconducibili all’igiene del prodotto.

Vista l’entrata in vigore del Regolamento (UE) 2018/213 del-
la Commissione, del 12 febbraio 2018, relativo all’utilizzo del 
bisfenolo A in vernici e rivestimenti destinati a venire a contatto 
con gli alimenti, l’azienda ha svolto una analisi del potenziale 
contaminante in maniera preventiva e valutando il caso di rischio 
peggiore.  Si è provveduto all’analisi di un campione di vino con-
servato da oltre un anno in vasca di vetroresina con il risultato di 
una confortante totale assenza di contaminante.

Grazie ai continui investimenti in 
formazione e sicurezza 

per il personale anche nel 2018 
abbiamo mantenuto l’obiettivo, 

ripetuto da 8 anni a questa parte, 
di zero infortuni in azienda!



GARANTIRE IL BENESSERE E LA 
SODDISFAZIONE DEI DIPENDENTI
Nel corso dell’anno si è provveduto alla somministrazione 
guidata di un questionario e di una discussione plenaria (in 
assenza di rappresentanti della proprietà) con i dipendenti 

Le relazioni sviluppate
con gli altri lavoratori

Le relazioni 
con la dirigenza

La crescita professionale
e personale

La stabilità
del posto di lavoro

L’estrema flessibilità 
garantita in entrata/uscita

/ora di pranzo nella
gestione delle operazioni

i quali hanno espresso un alto livello di soddisfazione delle 
condizioni di lavoro. 
Tra i punti di maggiore soddisfazione figurano: 

Gli obiettivi e la mission dell’azienda sono chiari, ben definiti e 
trasmessi ai lavoratori. 
Tutti ritengono inoltre:
•adeguata la sicurezza applicata sui luoghi di lavoro 
all’interno dell’azienda

•che le pratiche culturali e religiose dei dipendenti 
siano rispettate dall’azienda
•che vi sia un equilibrio accettabile tra lavoro e tempo libero
•che gli orari di lavoro si concilino con la possibilità di dedicarsi 
ad altre attività al di fuori dell’azienda



Con l’obiettivo di portare avanti il processo di partnership e sen-
sibilizzazione dei nostri fornitori ad azioni comuni che riducano 
l’impatto ambientale nel corso dell’anno si è provveduto a svol-
gere un audit presso la ditta fornitrice della manodopera utilizza-
ta in azienda per le operazioni di vendemmia. Scopo dell’audit 
è stato quello di verificare che il fornitore adottasse pratiche in 
linea con gli obiettivi aziendali e fornisse un adeguato livello di 
garanzia rispetto ai principi contenuti nello standard Equalitas. 
Durante l’audit con il titolare della ditta di servizi non sono stati 
comminati rilievi e sono emerse alcune peculiarità degne di nota:
- Partecipazione ad un progetto coordinato dagli organi 
sindacali per una certificazione etica del lavoro agricolo 
(obiettivo certificazione entro fine 2019).
- Un sistema di gestione attraverso il quale è possibile risa-
lire in breve tempo a:
o Personale che di giorno in giorno ha operato per la Ricci 
Curbastro durante il periodo vendemmiale;
o Gruppo di lavoro di appartenenza;
o Monte ore maturato.
- La formazione effettuata sia con inerenza alla sicurezza 
degli operatori che riguardo alle buone prassi in vigna

COINVOLGERE I FORNITORI



REALIZZARE UN BUSINESS 
RESPONSABILE
100% di occasioni di confronto sulla sostenibilità e sul modello 
Equalitas nel corso di TUTTI i tour guidati in cantina, l’azienda 
relaziona rispetto al proprio impegno circa la sostenibilità.
Nuovo sito internet www.riccicurbastro.it con maggiore enfasi ed 
evidenza della certificazione Equalitas, dei bilanci di sostenibilità 
e delle azioni di sostenibilità implementate dall’azienda.
Comunicazione Social incentrata sulla sostenibilità:

N° Follower: 

1322 (+ 55%)

Impression medie: 

762 (+12,5%)

Interazioni medie: 

131 (+20%)

Instagram 
“Ricci Curbastro” 

Facebook 
“Ricci Curbastro 

Azienda Agricola”

N° Follower: 

3344 (+ 11,70%)

Impression medie: 

1542 (+ 22%)

Interazioni medie: 

4,5% 



PILASTRO 
ECONOMICO

Ovvero l’impegno concreto 

dell’Azienda Agricola Gualberto Ricci Curbastro & Figli s.s. per...



LA DIMENSIONE
ECONOMICA
Da un punto di vista economico - finanziario, il 2018 ha mostrato 
un trend di crescita nuovamente positivo che, anche alla luce della 
performance del 2017 è stato accolto con estrema soddisfazione 
in linea con il processo di sviluppo che l’azienda Ricci Curbastro si 
è posta come obiettivo. 
Nel 2018 l’incremento del fatturato relativo alla vendita del vino è 
stato del 9,4% (+30% la crescita totale nell’ultimo quinquennio).
La crescita, in linea con la strategia aziendale volta a mantenere un 
invidiabile rapporto qualità/prezzo a fronte dell’altissima qualità in-
trinseca del prodotto, è stata supportata sia da una crescita a valore 
che da una crescita nel numero totale di bottiglie vendute (+3,8%)
I dati inerenti l’andamento stagionale sono stati condivisi nel corso 
di una riunione che ha coinvolto tutto il personale. L’organizzazio-
ne si è infatti impegnata ad effettuare con frequenza almeno an-
nuale un incontro verbalizzato fra proprietà e personale sui temi 
socio – economici.
L’esercizio 2018 si è inserito in uno scenario nazionale che ancora 
non ha visto una piena ripresa del potenziale di crescita con un 
conseguente appiattimento dei consumi sul mercato interno. Gli 
sforzi aziendali hanno però consentito di superare parte di queste 

problematiche con una conseguente crescita anche sul mercato 
nazionale (+7,6%). A questo si aggiunge la strategia di differen-
ziazione dei mercati di vendita, cominciata oltre 20 anni fa e che 
oggi consente di generare circa il 30% di fatturato sui mercati este-
ri che nel 2018 sono cresciuti del 13,9%.
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Nuovo trattore 
con minori emissioni 

e più comfort 
per gli operatori

ANDAMENTO FATTURATO VINO 2011-2018



GLI INVESTIMENTI IN FAVORE 
DELLA SOSTENIBILITÀ
L’azienda, al fine di supportare il processo di crescita e di continuo miglioramento ha sostenuto nel corso dell’anno alcuni investimenti 
economici a favore della sostenibilità sociale ed ambientale, in particolare:

Nuovo trattore 
con minori emissioni 

e più comfort 
per gli operatori

Nuovo compressore per 
l’impianto di etichettatura, 
con conseguente abbattimento 
del rumore e 
risparmio energetico



I principali obiettivi pianificati nel corso dell’anno sono stati realizzati; per quanto riguarda i nuovi obiettivi strategici, ossia i traguardi che 
l’organizzazione si prefigge di raggiungere per realizzare con successo la propria missione, si elencano le seguenti iniziative: 

Prosecuzione e conclusione 
del progetto pluri-annuale 
di finanziamento OCM vino 
2016 - 2018 dell’Unione Eu-
ropea nei paesi terzi, per un 
ulteriore miglioramento della 
posizione aziendale in Sud Est 
Asiatico, Giappone, Stati Uniti. 

Nuovo piano OCM per il 
periodo 2019 - 2020, con tar-
get principali gli stessi paesi 
summenzionati così da poter 
continuare a gli investimen-
ti in presenza e promozio-
ne cominciati nelle annuali-
tà precedenti.

Redazione del nuovo PNS 
2019 per l’acquisto di 12 
tonneaux per la vinificazio-
ne, di 1 muletto elettrico per 
il sollevamento di carichi ol-
tre i 5 metri, e di attrezzatu-
ra da ufficio di ultima gene-
razione.

Redazione del PRRV per il 
finanziamento di nuovi im-
pianti per 3 ettari da pianta-
re nel 2020.

GLI OBIETTIVI STRATEGICI

1 2 3 4



AUTOVALUTAZIONE
Obiettivo dell’autovalutazione è consentire all’impresa di misurare 

il proprio stato dell’arte rispetto ai parametri e criteri contenuti nello 
standard SOPD Equalitas “Sostenibilità della filiera vitivinicola: 

organizzazioni, prodotti, denominazioni”.

L’obiettivo vuole essere una fotografia funzionale alla corretta 
collocazione dell’azienda rispetto al quadro di soddisfacimento dei 

requisiti stabiliti dallo standard, al fine di garantire che l’azienda 
intraprenda un iter virtuoso rispetto a tre distinti profili di sostenibilità: 

economico, ambientale e sociale.

Lo standard prevede inoltre solo obblighi di risultato, lasciando libera 
l’azienda nella definizione delle metodologie specifiche necessarie 

per il raggiungimento dei risultati.



DEFINIZIONE DEI PRODOTTI 
DESTINATI ALLA CERTIFICAZIONE:

L’azienda applica il proprio Sistema di Gestione alle seguenti fasi: 

L’azienda produce i vini partendo esclusivamente da materia prima 
propria, derivante dai vigneti di proprietà o dai vigneti “controllati”. 
Si certifica come “sostenibile” l’intera gamma dei vini prodotti, ad 
eccezione di quelli che possono essere interessati da sparuti acqui-

sti di materia prima di origine esterna; nella fattispecie VSQ 
senza Denominazione d’Origine.

CONDUZIONE 
VIGNETO

RACCOLTA E 
CONFERIMENTO UVE

VINIFICAZIONE LAVORAZIONE 
VINI

IMBOTTIGLIAMENTO STOCCAGGIO 
PRODOTTI FINITI



ESITI DELLA VERIFICA 
DEL 01/07/2019
Qualificati auditor esterni hanno attestato che in generale l’azien-
da può dirsi orientata a principi di miglioramento e qualità, fornen-
do un adeguato livello di garanzia rispetto ai principi contenuti nel-
lo standard “Sostenibilità della filiera vitivinicola: organizzazioni, 
prodotti, denominazioni (Sopd)”.
I principali punti di forza dimostrati sono identificabili nel sistema 
organizzativo che, seppur di recente formalizzazione, risul-
ta di fatto ben gestito e diffuso a tutti i livelli, nella capacità 
di valorizzazione delle procedure chiave, nel mantenimento 
di adeguate condizioni strutturali ed igieniche, avvalorate 

anche da una buona propensione agli investimenti.
Gli auditor hanno inoltre sottolineato che le condizioni operative 
e i criteri che stanno alla base delle scelte delle operazioni enolo-
giche appaiono chiaramente stabilite in base a elementi oggettivi 
tipici di un “approccio sostenibile”, quali la definizione di un obiet-
tivo enologico, la consapevolezza e preparazione del personale, 
la sufficiente raccolta di dati oggettivi (analitici, sensoriali etc.) pri-
ma di effettuare le scelte.
Né gli audit interni né le verifiche di parte terza hanno evidenziato 
particolari aree critiche.



GLI OBIETTIVI 
DI MIGLIORAMENTO

1 2
Incremento 

della biodiversità aziendale, 
attraverso azioni 
di gestione mirata

Implementazione del sistema 
di valutazione e 

calcolo dell’impronta idrica 
aziendale



CERTIFICAZIONE
EQUALITAS



GRAZIE PER LA LETTURA!
Per commenti su questo documento, 

non esitate a scriverci al seguente indirizzo: 
info@riccicurbastro.it


